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Identificazione dell’area oggetto 
dell’emergenza

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

LEGENDA

limite del comprensorio 
industriale di Colleferro

area della chimica;

area delle discariche note,



Iniziative assunte dall ’Ufficio 
commissariale in sede di gestione del 
SIN

Protocolli operativi, anche per sopperire alle carenza normativeProtocolli operativi, anche per sopperire alle carenza normativeProtocolli operativi, anche per sopperire alle carenza normativeProtocolli operativi, anche per sopperire alle carenza normative
(sedimenti; suoli agrari);(sedimenti; suoli agrari);(sedimenti; suoli agrari);(sedimenti; suoli agrari);
Gestione in continuo del sito;Gestione in continuo del sito;Gestione in continuo del sito;Gestione in continuo del sito;
Ricorso a sistemi di rilevazione indiretta (caratterizzazione);Ricorso a sistemi di rilevazione indiretta (caratterizzazione);Ricorso a sistemi di rilevazione indiretta (caratterizzazione);Ricorso a sistemi di rilevazione indiretta (caratterizzazione);
Utilizzazione delle strutture/tecnologie preesistenti opportunamUtilizzazione delle strutture/tecnologie preesistenti opportunamUtilizzazione delle strutture/tecnologie preesistenti opportunamUtilizzazione delle strutture/tecnologie preesistenti opportunamente ente ente ente 
implementate;implementate;implementate;implementate;
Pratiche alternative per la validazione dei dati analitici;Pratiche alternative per la validazione dei dati analitici;Pratiche alternative per la validazione dei dati analitici;Pratiche alternative per la validazione dei dati analitici;
Avvio di sperimentazioni per definire tecniche di bonifica delleAvvio di sperimentazioni per definire tecniche di bonifica delleAvvio di sperimentazioni per definire tecniche di bonifica delleAvvio di sperimentazioni per definire tecniche di bonifica delle aree aree aree aree 
agricole;agricole;agricole;agricole;
Collaborazione con istituti scientifici nazionali per: Collaborazione con istituti scientifici nazionali per: Collaborazione con istituti scientifici nazionali per: Collaborazione con istituti scientifici nazionali per: 

fondo naturale; analisi di rischio; tecniche di caratterizzazionfondo naturale; analisi di rischio; tecniche di caratterizzazionfondo naturale; analisi di rischio; tecniche di caratterizzazionfondo naturale; analisi di rischio; tecniche di caratterizzazione; pratiche di bonifica.e; pratiche di bonifica.e; pratiche di bonifica.e; pratiche di bonifica.

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco



Identificazione della rete 
piezometrica, ad oggi realizzata, 
per il monitoraggio in continuo 
degli acquiferi

N. complessivo 
piezometri: 89

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco



Andamento dell’alfa HCH in falda

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Profondità dell’acquifero  15-20 metri

Rilevazione di 
maggio 2008

Rilevazione di 
settembre 2008



RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco



Avanzamento della fase di 
caratterizzazione nel comprensorio 
industriale (circa 1.000 ettari)

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

La caratterizzazione del comprensorio 
industriale (circa 1000 ettari di superficie) è
stata realizzata attraverso campagne 
geognostiche e analisi chimico-fisiche di 
laboratorio, mirate alla rilevazione dei composti 
previsti dalla chek-list (circa 80-90 elementi per 
ogni determinazione analitica).
Ciò ha consentito la rilevazione analitica di 
circa 345.400 elementi.

A cura dei singoli soggetti obbligati sono stati 
realizzati:
700 sondaggi geognostici e 190 piezometri;
e sono stati analizzati 2.840 campioni di 
suolo/sottosuolo (ricerca di 90 elementi per 
ogni campione);
48.700 determinazioni di laboratorio sulle 
acque di falda.

La caratterizzazione è stata completata per 
tutte le aree a maggior rischio di presenza di 
fonti attive di contaminazione.



Avanzamento dei lavori di MISE nel 
comprensorio industriale (circa 1.000 
ettari)

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Le azioni di Messa in sicurezza 
d’emergenza adottate nelle aree del 
comprensorio industriale di Colleferro sono 
mirate sia al confinamento della 
contaminazione all’interno delle matrici 
ambientali già compromesse sia 
all’eliminazione e/o riduzione dello stato di 
contaminazione accertato.

Sono state richieste ed eseguite le seguenti 
azioni:
Pulizia della rete delle acque bianche e 
smaltimento dei sedimenti;
Trattamento sistematico delle acque di 
dilavamento dei piazzali;
Verifica della tenuta delle cisterne interrate;
Censimento e rimozione dei manufatti 
contenenti amianto o rifiuti con amianto;
Rimozione e smaltimento presso impianti 
autorizzati della porzione di 
suolo/sottosuolo con elevato valori di 
contaminazione (hot spot);
Realizzazione di opere di gronda per 
ridurre le acque di dilavamento dei versanti 
nel corpo discarica;
Barrieramento idraulico.



Avanzamento dei lavori di bonifica e 
MISP nel comprensorio industriale (circa 
1.000 ettari)

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco



Caratterizzazione delle aree agricole  Caratterizzazione delle aree agricole  Caratterizzazione delle aree agricole  Caratterizzazione delle aree agricole  
e/o e/o e/o e/o riparialiriparialiriparialiripariali

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Matrice: 

sedimento fluviale

Matrice: sottosuolo 
livello saturo-insaturo

Matrice:suolo agrario

Campione medio Campione medio Campione medio Campione medio 
della frazione 0della frazione 0della frazione 0della frazione 0----10 10 10 10 
cm e 20cm e 20cm e 20cm e 20----30 cm 30 cm 30 cm 30 cm 
prelevato nelle prelevato nelle prelevato nelle prelevato nelle 
zone di calmazone di calmazone di calmazone di calma

Campione di suolo agrario e Campione di suolo agrario e Campione di suolo agrario e Campione di suolo agrario e 
campione puntuale di sottosuolo campione puntuale di sottosuolo campione puntuale di sottosuolo campione puntuale di sottosuolo 
al livello saturo/insaturoal livello saturo/insaturoal livello saturo/insaturoal livello saturo/insaturo

Campione medio dei Campione medio dei Campione medio dei Campione medio dei 
primi 50 cm ottenuto da primi 50 cm ottenuto da primi 50 cm ottenuto da primi 50 cm ottenuto da 
incrementi di 9 punti di incrementi di 9 punti di incrementi di 9 punti di incrementi di 9 punti di 
prelievo a croceprelievo a croceprelievo a croceprelievo a croce



1° campagna – agosto-ottobre 2006:
•580 campioni di suolo agrario;
•80 campioni di sottosuolo (interfaccia saturo-insaturo);
•40 campioni sedimento fluviale.

2° campagna – febbraio-aprile 2008:
•300 campioni di suolo agrario.

Caratterizzazione delle aree 
agricole e/o ripariali

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco



Evidenza dei campioni in cui è stata rilevata 
presenza di fitofarmaci organo-clorurati (HCH; 
DDD-DDT-DDE)

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Caratterizzazione delle aree 
agricole e/o ripariali



Stato di contaminazione delle aree Stato di contaminazione delle aree Stato di contaminazione delle aree Stato di contaminazione delle aree 
agricoleagricoleagricoleagricole

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Analisi della contaminazione riconducibile al marker (isomeri 
HCH):

suolo agrario: superamento CSC (tab.1A) 7,6%; sola 
rilevabilità 13,4 %;

livello saturo-insaturo: superamento CSC (tab.1A) l 8,75%; 
sola rilevabilità 32%;

sedimento fluviale: superamento CSC (tab.1A) 32,5%; 
sola rilevabilità 95%.



Valori Limite dellValori Limite dellValori Limite dellValori Limite dell’’’’HCH nelle varie HCH nelle varie HCH nelle varie HCH nelle varie 
matrici ambientali/alimentarimatrici ambientali/alimentarimatrici ambientali/alimentarimatrici ambientali/alimentari

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

limite più conservativo per i suoli D.Lgs. n. 152/06: Norme in materia ambientale. 
Tabella 1A, Allegato 5 “Siti ad uso Verde pubblico, e privato e residenziale (mg/kg 
espressi come ss).

a-esacloroesano 0,01 mg/kg

b-esacloroesano 0,01 mg/kg
g-esacloroesano (Lindano) 0,01 mg/kg

limite nelle acque sotterranee D.Lgs. n. 152/06: Norme in materia ambientale. Tabella 
2 Allegato 5 - Concentrazione soglia di contaminazione nelle acque sotterranee.

a-esacloroesano 0,1 m/l

b-esacloroesano 0,1 m/l

g-esacloroesano (Lindano) 0,1 m/l

limite nei foraggi ad uso animale D.M. 23 dicembre 2002, n.317 Regolamento 
interministeriale recante norme di attuazione della direttiva 1999/29/CE, relativa alle 
sostanze ed ai prodotti indesiderabili nell’alimentazione degli animali. Pubblicato nella 
Gazz. Uff. 7 luglio 2003, n. 155

a-esacloroesano 0,02   mg/kg

b-esacloroesano 0,01   mg/kg per mangimi composti
0,005 mg/kg per mangimi per animali da latte

g-esacloroesano (Lindano) 0,2     mg/kg.



Il valore limite di concentrazione dei tre isomeri 
dell’HCH in acqua, fissato dall’Ufficio commissariale, è
pari a 0.1 µg/l

Campagna di monitoraggio del 29 Campagna di monitoraggio del 29 Campagna di monitoraggio del 29 Campagna di monitoraggio del 29 
settembre 2008settembre 2008settembre 2008settembre 2008

Punto 1Punto 1Punto 1Punto 1
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 2Punto 2Punto 2Punto 2
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 3Punto 3Punto 3Punto 3
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 4Punto 4Punto 4Punto 4
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 5Punto 5Punto 5Punto 5
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 6Punto 6Punto 6Punto 6
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 7Punto 7Punto 7Punto 7
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 8Punto 8Punto 8Punto 8
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 9Punto 9Punto 9Punto 9
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Punto 10Punto 10Punto 10Punto 10
< 0.01< 0.01< 0.01< 0.01

Concentrazione del Concentrazione del Concentrazione del Concentrazione del bHCHbHCHbHCHbHCH nel fiume nel fiume nel fiume nel fiume 
SaccoSaccoSaccoSacco



α 0,03 µ/l
β 0,08 µ/l

α 0,03 µg/l

α 0,02 µ/l
β β β β 0,18 0,18 0,18 0,18 µµµµ/l/l/l/l

α 0,06 µ/l
β β β β 0,2 0,2 0,2 0,2 µµµµ/l/l/l/l

α 0,14 0,14 0,14 0,14 µµµµ/l/l/l/l
β β β β 0,54 0,54 0,54 0,54 µµµµ/l/l/l/l

α 0,08 µ/l
β β β β 0,32 0,32 0,32 0,32 µµµµ/l/l/l/l

α 0,15 0,15 0,15 0,15 µµµµ/l/l/l/l
β β β β 0,26 0,26 0,26 0,26 µµµµ/l/l/l/l
γ 0,02 µ/l

α 0,13 0,13 0,13 0,13 µµµµ/l/l/l/l
β β β β 0,36 µ/l
γ 0,01 µ/l

α 0,13 µ/l
β β β β 0,37 µ/l
γ 0,01 µ/l

α 0,11 0,11 0,11 0,11 µµµµ/l/l/l/l
β β β β 0,44 0,44 0,44 0,44 µµµµ/l/l/l/l
γ 0,02 µ/l

23 maggio 2008

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Monitoraggio straordinario delle acque Monitoraggio straordinario delle acque Monitoraggio straordinario delle acque Monitoraggio straordinario delle acque 
del fiume Saccodel fiume Saccodel fiume Saccodel fiume Sacco

Il valore limite di concentrazione 
dei tre isomeri dell’HCH in acqua, 
fissato dall’Ufficio commissariale, 
è pari a 0.1 µg/l



RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Evento alluvionale del Evento alluvionale del Evento alluvionale del Evento alluvionale del 
21 maggio 200821 maggio 200821 maggio 200821 maggio 2008



Impianti di biomassa nelle aree Impianti di biomassa nelle aree Impianti di biomassa nelle aree Impianti di biomassa nelle aree 
interdetteinterdetteinterdetteinterdette

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

Le coltivazioni di pioppo Short Rotation Forestry
� costituiscono un rafforzamento della Messa in sicurezza delle 
aree interdette all’uso, impedendo la produzione di colture 
destinate alla filiera alimentare.
� contribuiscono alla decontaminazione dei terreni mediante la 
funzione fito-depurativa dell’apparato radicale;
� promuovono un’attività economicamente remunerativa sui 
terreni i cui tempi di recupero per colture della filiera alimentare 
umana o animale sono incerti;
� sviluppano una produzione coerente con la scelta di colture bio-
energetiche effettuata dalla Regione Lazio con l’individuazione 
della Valle dei Latini.



Sperimentazione di tecniche 
innovative di bonifica per le aree 
agricole

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco

L’attività sperimentale dell’IBAF-CNR  in 
due aree nella Valle del Sacco nei 

Comuni di Anagni e Colleferro ha lo 
scopo di associare alla produzione di 

biomassa da pioppo l’attività di fitorimedio 
della decontaminazione di isomeri 

dell’esaclorocicloesano e metalli pesanti.



La strategia della sperimentazione

Combinare  piante di pioppi e batteri degradatori di 
HCH;

I microorganismi sono stati estratti dal suolo, 
identificati, ed inoculati nel suolo immediatamente 
circostante l’apparato radicale della pianta;

Oltre ai microorganismi sono state aggiunte al suolo 
sostanze ammendanti in grado di fornire ossigeno e 
nutrienti necessari per le attività delle radici e dei batteri.



I risultati ottenuti mostrano:

una significativa variabilità della concentrazione degli HCH 
(esaclorocicloesano) isomerici nel suolo dei diversi filari corrispondenti 
ai tre cloni di pioppo (Monviso, I 214, AF2);
il clone I-214 possiede una certa abilità degradativa anche senza batteri 
sugli isomeri β e δ;
Anche il clone Monviso alla fine della stagione vegetativa mostra 
un’attività degradativa su isomeri α, β e δ simile a quella dell’I-214;
la capacità degradativa dei due ceppi batterici di arthrobacter osservata 
nelle prove preliminari in laboratorio si conferma  anche con l’inoculo 
sulla rizosfera delle piante del clone I-214 in condizioni di campo;
il trattamento del suolo con compost e perossido di calcio favorisce una 
significativa degradazione nelle parcelle di I-214; 
la degradazione dell’esaclorocicloesano non è significativa nella 
rizosfera del clone AF2;
In media un inoculo permette di degradare tra il 25 ed il 30% di HCH 
totale in I-214 e Monviso.

Valutazioni del primo anno di ricerca

RELATORE: dott. Salvatore Spina – Ufficio commissariale Valle del fiume Sacco


